
LA GAZZETTA D ’ACQUI

a lla  corruzione, la corruzione a lla  de­
pravazione, prodotti sem pre da quel vi­
vere gli uni sugli a ltr i in schifosi con tatti, 
e così si aum entano le popolazioni, poiché 
la  fecondità fem m inile, la  prolificazione, 
sov ra tu tto  in queste  d isg raziate  c lassi, 
assum e proporzioni p a tria rca li, m a anche 
te rrifican ti, ed i re ie tti d alla  fo rtuna, i 
senza te tto , e fo rs’anche.... i fu tu ri de­
linquen ti, vedono la  luce.

E d im ostra  come la fam e, le percosse, 
le b a ttitu re , i mali tra tta m e n ti, le p a ­
rolacce più tr iv ia li, rendano questi re ­
ie tti, questi poveri piccini, chiam iam oli 
così, esseri d isgraziati dall’occhio im ­
paurito , d a ll’anim o ansan te  che trem a  
ad ogni sb a tte re  di usci, ad ogni m o­
vim ento, ad ogni paro la  v io lenta, ad 
ogni bestem m ia, che soffocano e re p ri­
mono lacrim e am are e si contorcono 
dolorosam ente, im ploranti fra  singhiozzi 
e carezze, com passione e p ie tà  da m ostri 
b ru ta li che battono inesorabili, e s tre ­
m am ente vigliacchi, il sangue del loro 
sangue, la  v ita  della loro v ita !

Poveri esseri che non hanno neppure 
la  m inim a idea dei so rrisi della m am m a 
buona, che mai non udirono am orose 
paro le, che non ricevettero  mai nè ca­
rezze, nè baci!....

E purtroppo  — e questo  dico non 
senza raccapriccio —  queste  p iaghe non 
cessano di sangu inare , come dice una 
d is tin ta  sc rittr ic e  « la Balladori-Piazza » 
anche in questi tem pi di gingilli e moine 
generali estese  e p rodigate anche ai 
ciuchi, ai g a tti ed ai cani, baciucchiati 
da m olte nostre signore !....

E questi poveri bimbi non osano sol­
levare  lo sguardo  ai loro genitori troppo 
crudi e feroci!

Di quale sdegno si accendono gli a- 
nim i, quando si sentono i commoventi 
e s traz ian ti lam enti di queste  povere 
c rea tu re , quando si sentono i trem iti 
di vocine trem an ti, quando si vedono 
due scarne  m anine ag itan tis i per sch e r­
m ire violenti colpi ai loro corpicini sof­
fe ren ti, quasi d isfa tti!....

E ssi, forse, fanno degli sforzi g ra n d is ­
sim i p e r  dom are gli anim i ribelli, per 
ricacciare nel cuore le paro le di rivolta, 
i singu lti dello strazio , in p reda  a  quei 
dolori che atrofizzano le p iù  v ita li e- 
nerg ie, essi sentono tu t ta  in te ra  la  loro 
infelic ità , la loro vergogna....

Soli al mondo che irride  a lla  sven­
tu ra  e tr ip u d ia  dinnanzi al p ianto più 
d ispera to , essi vedono come in un quadro 
re tro spe ttivo  la  v ita  che non possono 
lodare; e come a ttrav e rso  un p rism a 
nero, vedono l ’avvenire che non h a  d i­
r itto  a  rap p re sen ta rs i m igliore p e r  loro.

E le lagrim e sgorgano loro dagli occhi, 
i singhiozzi erompono esasp eran ti dalle 
loro piccole bocche, che in mezzo ai do­
lori più atroci, non si dischiudono, forse, 
nem m eno p er m aledire!

Di tu tto  questo  Massimo Gorki ne ha 
fatto  un soggetto  di m editazione, ed ha 
s tud ia to  il dolore sotto  l’aspetto  fisico 
e m orale, ne ha penetrato  l’essenza, le 
cause, il perchè, lo ha s tud ia to  e lo ha 
g iudicato , come l ’irrim ediabile  condizione 
degli esseri, una fa ta lità  ine lu ttab ile , un 
inferno a  cui non è possibile so ttra rs i 
che coll’ann ien tam ento ....

Amilcare Maestri.

A M O IE  BEL B i n i l o  SCOLASTICO

D ellaG risa Giovanni —  Una b ren tina 
vino.

Zorzoli —  Una b ren tina  vino.
Ivaldi G. B. —  Formaggio.

Cornaglia Annibaie —  Carne.
Rinaldi G iuseppe —  Carne.
A m erà  G iuseppe —  Carne.
F ra telli Rossi —  Carne.
D itta  Voglino —  N. 3 g rand i vassoi 

pieni di paste .

Le offerte si ricevono presso  il N e­
gozio B aratta .

La Direzione del P a trona to  Scolastico 
vivam ente rin g raz ia  dal profondo del 
cuore le gen tilissim e signore e signo­
rine ed i gentili signori che vollero ren ­
dere più sp lendida la  piccola fe s ta  dei 
bimbi del P atronato .

Un ringraziam ento  speciale al m aestro  
Ricci in unione a lla  m aes tra  M arasi 
F ilippina, sigm a O ttolenghi R ina e Ot- 
tolenghi Rachele, signori Gollino Giuseppe 
e Avanzini Giulio che, d isin te ressa ti, 
ra lleg rarono  con scelti pezzi di m usica 
la  sim patica  riunione.

Alla d is tin ta  m aestra  Bobbio E rn es tin a  
per l’ap p laud ita  conferenza ed i m aestri 
Orsi S tefano, Marengo Angelo ed avvo­
cato Bisio che scrissero  versi, dialoghi 
e discorsi d’occasione.

Alle m aestre  Damasio P etron illa  e 
Bolla Giulia che d istribu irono  fiori e 
raccolsero offerte.

Alla D itta  Baldizzone Giovanni che 
in poche ore im provvisò un elegante 
addobbo e senza p re tendere  nessun 
compenso.

D itta  Voglino per il sontuoso e ricco 
servizio di pas te .

Ai signori Cornaglia Annibaie, Rinaldi 
Giuseppe, A m erà  G iuseppe, F ra te lli Rossi 
ed Ivaldi G. B. che vollero rendere  più 
abbondante la  refezione donando carne  
e form aggio.

Infine ring raz ia  tu tt i  quelli che si 
adoperarono per la r iu sc ita  della festa .

C ittà  d 'A cq u i

AVV ISO DI CONCORSO

N. N. buono p e r  pane L. 38 ,—
Fam iglia Moreno 5,—
G abriella Bottero 1) 2  —

Somma racco lta  p e r  la  festa  
di ch iu su ra  dalle sig .ne 
Damasio e Bolla n 54,10

Ordine Avvocati A 5 0 , -
Colonn. E rnesto Tosejli 

*
D i o -

È aperto  il concorso al posto di Me­
dico Coadiutore pel servizio dei poveri 
extra muros.

E ntro 15 giorni da  oggi gli a sp iran ti 
dovranno tra sm e tte re  la loro dom anda 
al Comune in c a r ta  legale co rreda ta  dai 
seguen ti docum enti:

1° Certificato di lau rea  in M edicina 
e C hirurgia.

2° Fede di buona condotta.
S a rà  d a ta  la p referenza a  chi av rà  

conseguito in una  delle U n iversità  del 
Regno l’a tte s ta to  del corso com plem en­
ta re  d ’igiene p ra tica  per gli Ufficiali 
S an itari.

La nom ina sa rà  fa tta  dal Consiglio 
Comunale per un anno, salvo conferm a 
successiva.

Lo stipendio annuo è di L. 300 nette  
d ’im posta.

O ltre alle attribuzion i ineren ti al se r­
vizio p o rta te  dal regolam ento in vigore, 
sa rà  l’eletto  tenu to  alle v isite  necrosco ' 
piche.

Esso dovrà assum ere  servizio en tro  
giorni venti dalla  partecipazione della 
nom ina.

Acqui, 15 Marzo 1903.

Il Sindaco M. Garbarino .

T E R  M E » ’ A C Q U I

Forestieri arrivati

Sig. Levi Marco, Vercelli - Sig. Mar- 
tine r, Piedicavallo - Suor Cecile M aria, 
M adre Superiora, Torino - S ig .ra  Dugro 
e cam eriera , Torino - Sig. Dobim, Mi­
lano - S ig .ra  K iùrzli, Isole Canarie - 
Sig. Avv. Ghigo, C asalm onferrato  - Sig. 
Ciorini, Milano.

C orrispondenza
Bubbio Ci scrivono .

Onoranze a ll’egregio Preture avv. 
Mola —  (Ritardata) —  Con recente 
decreto, il sig. P re to re  del M andamento 
di Bubbio avv. Mola venne tra sfe rito  
a lla  im portan te  P re tu ra  d ’Acqui.

Nei sei anni trasco rsi a  Bubbio egli 
seppe acqu is ta rs i la  benevolenza e la 
stim a  non solo dei bubbiesi, m a bensì 
dell’in tiero  M andamento.

Perciò un com itato costitu ito si a 
Bubbio, ebbe la  buona idea di offrire 
a ll’egregio avv. Mola un pranzo, ch ia­
mando a  partec iparv i in onore del fe ­
stegg ia to  i rap p resen tan ti dei singoli 
comuni del M andamento.

E q u esta  buona idea del com itato è 
s ta ta  coronata dal più be ll'esito  possib ile, 
perchè tu tti  i comuni risposero  a ll’ a p ­
pello, e S indaci, Consiglieri, Conciliatori, 
Medici, S eg re tari, ed a ltr i cospicui p e r­
sonaggi dei M andam ento, in num ero di 
o ltre  60, si trovavano riun iti il 12 cor­
ren te  a  mezzodì, a ll’Albergo della P osta  
in Bubbio, per ivi d im ostrare  colla loro 
p resenza , quanto sia  s ta to  grad ito  da 
tu tt i  lo scopo dell’ adunanza.

Con gentile  pensiero il com itato volle 
partecipe delle odierne onoranze, anche 
la  degn issim a consorte del sig. P re to re ; 
e ta le  pensiero venne accolto con evidente 
p lauso da tu tt i ,  e specialm ente dalle 
signore bubbiesi, che allietarono  ed ab­
bellirono colla loro p resenza  la  m ensa, 
facendo corona ai festegg iati.

Svoltosi il pranzo io mezzo al brio 
ed allegria , al d e sse rt sorse il cav. avv. 
P istone, il quale colla consueta b rillan te  
e facile paro la, ebbe pensieri e fras i pei 
festegg ia ti, che il solo ten ta re  di darne 
un sun to  sarebbe come sc iuparne l’ ef­
fetto , bas ti d ire che le parole d e tte  da l­
l’egregio avvocato, tu tt i  le sentivano nel 
cuore, tu tti  avrebbero voluto dirle , e 
saperle  d ire ; il d iscorso venne accolto 
e coronato da app lausi vivissim i ed u- 
nanim i.

Sorse dopo, l’ avv. notaio Santi, che 
con a ltro  discorso dal quale tra sp a r iv a  
l ’emozione dell’anim o nel dare il sa lu to  
di commiato al festeggiato , ebbe pregie- 
voli e splendidi pensieri, frasi poetiche 
e commoventi dette  con cuore, che ge­
nerarono continui ed unanim i app lausi.

Tanto l’avv. P istone, quanto  il notaio 
S an ti, ebbero parole cavalleresche, poe­
tiche e gentili verso la confestegg iata 
s ig .ra  Mola, ed il bel sesso hubbiese, 
che in tervenne a  farle  corona.

D isse brevi paro le il seg re tario  di 
C assinasco, quindi so rse  il festeggiato  
avv. Mola; e qui sarebbe il caso di r i­
p o rta re  il bel discorso pronunciato  in 
r isp o sta  a  quelli che gli vennero rivolti, 
m a la m ia penna non è capace di a s ­
sum ersi un sim ile incarico, e ra  il cuore, 
tu tto  il cuore che in quel momento p ar­
lava nel m ag istra to , ed il linguaggio del 
cuore è facilm ente da tu tti  com preso, 
m a non a  tu tti  è dato poterne r i tra r re  
le fras i olezzanti che da esso em anano.

La commozione e ra  profonda comune 
a  tu tti . Il modo fam igliare con cui il 
festegg iato  m anifestava il proprio g r a ­
dim ento riconoscente, e della su a  con­
so rte , p e r la m anifestazione avu ta , di­
chiarando indim enticabile il loro sog­
giorno a  Bubbio, e le dim ostrazioni di 
affetto e di s tim a in detto  giorno e 
sem pre ricevute, colm arono la  m isu ra ; 
gli app lausi sca tu rirono  con vero en tu ­
siasm o, e sem brava esse re  giunto il 
m omento del commiato fra  i com m ensali, 
quando sul lim ita re  della sa la  si vide 
la  veneranda figura di un vegliardo u ltra  
o ttan tenne , ma vegeto e robusto , il 
Reverendo Don Sizia, il quale ino ltra tosi 
accennò di voler parla re , ed in fatti parlò 
il buon vecchio, e commosse tu tt i ,  col 
suo d ire franco e commosso.

Le parole del degno s icerdote provo­
carono una  replica da p a rte  dell’egregio 
P re to re , rep lica che venne acoolta come
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le p recedenti, da applausi e battiiR sta c 
in term inab ili, e così si chiuse la  so &1 1 
dei discorsi, e dopo o ltre  4 ore di Tale e 
m anenza cominciò lo sfollam ento <Ddo on 
sa la. N. Jrnale
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LA SETTIMAN
Politeama Garibaldi —  La se ra ta  dolitich 

nore  del prim o a tto re  e d ire tto re  . 
A ugusto M ugnaim riuscì, come era  " ” 
p revedersi, sp lendida sotto  ogni rappo £ a 

Le recite  della com pagnia si s u s ze™ vr 
guono con un crescendo d ’am m irazio ®tcur<; 
ed il pubblico non è restio  a  d i m o s t r i  et,j 
la  su a  sim patia , con app lausi a tutl®^ 8a 
com ponenti la  b rava  com pagnia. ra  ac 

iuniva
La pioggia —  Finalm ente dopo (ito al 

lungo periodo di siccità  dom enica e "to ui 
nedì abbiam o avuto una benefica piog te se 
che certam en te  s a rà  ta n ta  m anna ; conte 
le nostre  a sse ta te  cam pagne. He fri

Un audace furto —  M artedì m atti 
verso le ore due venne p e rp e tra to  l a [ g 
audacissim o furto  a lla  n o s tra  stazi« 
fe rrov iaria . anca I

I soliti ignoti, eludendo la vigilatfocati 
della g u a rd ia  n o ttu rn a , riuscirono, ina per 
s tu rb a ti, a p en e tra re  nell’in terno  dell uro, i 
dificio ed a scassinare  parecchi cas3ftlnfan 
dei vari uffici, appropriandosi di poc
lire  e lasciando affatto  in ta tte  le cljj •
seforti. j deeli

Non paghi del m agro bottino , som] 
in d is tu rb a ti, rotto un vetro  dell’cdic ” • .■ 
della tabaccaia  della  stazione s te s ^  L 
vi penetrarono  facendo man b assa  . 
sigari e francobolli ed asportando  L  , 
gruzzolo di m onete di ram e... e < .
uova che si trovavano in un casse 1 
aperto , in tu tto  per la som m a approsfenomii 
m ativa  di L. 200. >vere

Com piuta la loro opera tranqu ill rafo 
m ente si allontanarono... fum ando, for^a cas 
sapo ritam en te  in barba a lla  d eso la ta  Ijparev 
baccaia. ta  du

II fu rto  venne scoperto  verso le (fero si
t r e  dalla  g u a rd ia  no ttu rn a . ja t i te .

Il d istin to  Capo stazione signor S q u a r t o  
di cui noi conosciamo la  so lerzia e i e  cor 
zelo, provvide subito , affinchè l’autoriiim en 
g iud iziaria  e di P. S. si recasse  sollefviari, 
tam en te  sul luogo, m ettendo a  dispofeeno.' 
zione tu t to  quanto  p o trà  essere  di gu ii 
e luce per la ricerca e l’ a rre s to  df?ietà 
colpevoli. J1 son

E’ da no tarsi che nessuno dei casselF112̂  
dove non si tengono denari fu s c a s f53, 
nato  o ten ta to  di farlo e q u es ta  circje2 uei 
s tan za  fa suppo rre  che l’o p e ra z io n e »  < 
s ta ta  com piuta da persona  p ra tica  de*ncei.t 
uffici ed a  conoscenza delle a b itu d iL ezj0 
della stazione. •munì

Ufficio postale telegrafico di Acqui ‘‘jamat
Nei giorni di m arted ì, venerdì e d o m en it ree 
lo sportello  del telegrafo  s ta r à  a p e r s i  a [ 
dalle 9 alle 11 in a iu to  per l’emissiofej S( 
di Vaglia-Cartoline e Depositi a Officio 
sparmio. per

Il Titolare
G. M ignone .

Ringraziam o sen titam en te  il cav. Afl 
gnone per le disposizioni da lui pre^ mon| 
p er il m iglioram ento del servizio. I . 81 

Il com unicato ieri trasm essoci è uff,1” 1 
prova della g iustezza delle nostre  o!L:asa  
sensazioni, e nel medesimo tem po del m sel 
gentilezza e buona volontà del t i to la r  
del nostro  ufficio postale.

ssivo 
andri 
del i

e aui 
è i 

su d
ilissNell’ultimo numero della Gazzetta 

sig. C aligaris G iuseppe, occupandosi déabbi 
giornalismo acquose pubblica un nò ia le  
breve elenco di vari periodici che i voli


